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lib297-01-Legnano-cotone - Questa biografia celebra la figura di 

Carlo dell'Acqua, descrivendo la sua straordinaria ascesa da 

umili origini a pilastro dell'industria cotoniera e della politica 

tra il XIX e il XX secolo.

lib297-02-Legnano-cotone - Legnano, storia. Carlo dell'acqua e il 

suo impero cotoniero. Oltre che industriale fu anche me 

cenate politico e impegnato nel sociale. Il dell'acqua nacque a 

Legnano nel 1848 da una famiglia di modeste origini dalla 

quale si staccò ben presto per andare a lavorare in una dita 

milanese di cui divenne rappresentante di commercio.

lib297-03-Legnano-cotone - Questo testo celebra la figura di Carlo 

dell'Acqua, un eminente industriale e politico che ha segnato 

profondamente la storia di Legnano tra l'Ottocento e il 

Novecento. Partendo da origini umili, egli costruì un vero e 

proprio impero cotoniero, distinguendosi dai suoi 

contemporanei per una spiccata sensibilità sociale e il 

sostegno a riforme a tutela dei lavoratori.

lib297-04-Legnano-cotone - Carlo dell'Acqua. - Carlo dell'Acqua 

(1848–1918) fu un importante industriale, politico e filantropo 

la cui carriera plasmò in modo significativo la città di Legnano 

e la regione circostante.

lib297-05-Legnano-cotone - Industria cotoniera. - L'industria 

cotoniera, in particolare nel territorio di Legnano, ha vissuto 

una fase di grande espansione e trasformazione tra la fine del 

XIX e l'inizio del XX secolo, legata indissolubilmente alla 

figura di Carlo dell'Acqua

lib297-06-Legnano-cotone - Carriera politica - .La carriera politica di 

Carlo dell'Acqua è stata caratterizzata da un forte impegno 

sociale e da una lunga presenza nelle istituzioni, durante la 
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quale aderì alla corrente repubblicana

lib297-07-Legnano-cotone - Riforme sociali. - Le riforme sociali 

discusse nelle fonti ruotano principalmente attorno alla 

figura di Carlo dell'Acqua, un industriale legnanese che 

affiancò alla sua attività produttiva un profondo impegno 

politico e filantropico rivolto al miglioramento delle classi 

operaie

lib297-08-Legnano-cotone - Storia di Legnano. - La storia di 

Legnano tra la fine del XIX e l'inizio del XX secolo è 

profondamente intrecciata con lo sviluppo dell'industria 

cotoniera e con l'ascesa di figure chiave come Carlo 

dell'Acqua, che trasformarono la città da centro rurale a 

importante polo industriale

lib297-01-Legnano-cotone - Questa biografia celebra la figura di 

Carlo dell'Acqua, descrivendo la sua straordinaria ascesa 

da umili origini a pilastro dell'industria cotoniera e della 

politica tra il XIX e il XX secolo.

Questa biografia celebra la figura di Carlo dell'Acqua, descrivendo 

la sua straordinaria ascesa da umili origini a pilastro 

dell'industria cotoniera e della politica tra il XIX e il XX secolo. 

Il testo evidenzia come la sua visione imprenditoriale si sia 

fusa con una profonda coscienza sociale, portandolo a 

battersi in Parlamento per la tutela dei lavoratori, il 

miglioramento delle infrastrutture e l'abolizione del lavoro 

notturno. L'autore sottolinea il ruolo di dell'Acqua come 

filantropo e mecenate, impegnato nella costruzione di 

ospedali e abitazioni per il proletariato urbano di Legnano e 

delle zone limitrofe. Il racconto culmina nel tributo postumo 

della sua comunità, che ha scelto di onorare la sua eredità 

morale e civile intitolandogli un istituto tecnico, simbolo 

tangibile del legame indissolubile tra progresso economico e 

formazione culturale. - 

QGLA095-varie-legnano-6633-7883.mp3

lib297-02-Legnano-cotone - Legnano, storia. Carlo dell'acqua e 

il suo impero cotoniero. Oltre che industriale fu anche me 

cenate politico e impegnato nel sociale. Il dell'acqua 

nacque a Legnano nel 1848 da una famiglia di modeste 

origini dalla quale si staccò ben presto per andare a 

lavorare in una dita milanese di cui divenne 

rappresentante di commercio.

Legnano, storia. Carlo dell'acqua e il suo impero cotoniero. Oltre 

che industriale fu anche me cenate politico e impegnato nel 

sociale. Il dell'acqua nacque a Legnano nel 1848 da una 

famiglia di modeste origini dalla quale si staccò ben presto per 
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andare a lavorare in una dita milanese di cui divenne 

rappresentante di commercio. Nel 1871 entrò nell'azienda dei 

cugini Francesco e Faustino che in unione ad altri l'anno 

precedente avevano fondato la Fratelli dell'acqua e c e si 

apprestavano ad aggiungere ai propri telai a mano anche una 

tessitura meccanizzata. Da qui, per Carlo dell'Aqua ebbe 

inizio una delle carriere industriali tra le più significative. 

L'imprenditore legnanese si occupava prevalentemente della 

parte amministrativa e commerciale, il che lo portava spesso 

nell'Italia meridionale ed insulare alla ricerca di nuovi sbocchi 

commerciali per i prodotti del cotonificio. Il dell'acqua aderì nel 

corso degli anni alla corrente repubblicano percorrendo anche 

una rilevante carriera politica. Presente Atosi nel mandamento 

di Bustarsizio nel 1900 fu eletto deputato alla Camera 

sconfiggendo il moderato Costanzo Cantoni e per molti anni fu 

il rappresentante parlamentare legnanese di maggior 

prestigio. Fu rieletto nel 1904 e successivamente nel 1909 e 

nel 1913. Venne ricordato per una serie di interventi nel corso 

dei dibattiti parlamentari volti al miglioramento della 

condizione di vita delle classi operai, quale la polizione del 

lavoro notturno nelle fabbriche e anche per l'appoggio dato ad 

altre proposte di legge innovative, come la nazionalizzazione 

delle assicurazioni sulla vita che lo videro in netta 

opposizione all'orientamento degli altri industriali. Si adoperò 

anche con molta tenacia a che il circondario di Gallarate fosse 

dotato di un buon sistema di trasporti, battendosi per la 

ristrutturazione della stazione di Bustarsizio, il prolungamento 

della ferrovia della Vallolona sino a confine con la Svizzera, 

l'istituzione di una linea tra Busto e abbiate grasso. L'impegno 

del dell'acqua nella promozione del circondario e di Legnano 

in particolare è confermato dal notevole numero di 

associazioni a scopo economico, culturale e sociale cui 

consigli direttivi fece parte, tra i quali il comitato per 

l'organizzazione dell'esposizione di Milano del 1906 e i 

consigli camerali del circondario. Egli collaborò, tra l'altro, alla 

costruzione degli ospedali di Legnano, Busto e Saronno, 

nonché di molte case operaie. Descrisse più volte con sdegno 

appassionato lo sfruttamento esercitato nei confronti del 

proletariato nella zona da cui egli stesso proveniva. La 

maggior fama del dell'acqua come politico è però legata alla 

discussione attorno al disegno di legge sul lavoro delle donne 

e dei fanciulli in cui l'imprenditore legnanese svolse un ruolo 

primario per le doti umane e civili. di cui fu esempio in data 22 

agosto 1918 la giunta comunale deliberò ufficialmente di 

intitolare a lui l'istituto tecnico e civico. Nel darne notizia con 

una lettera circolare diretta agli industriali della zona e ai 

maggiorenti alla città, l'allora sindaco Attilio Agosti 

aggiungeva: "A quanti furono estimatori e ammiratori del 

nostro grande concittadino, a quanti gli sogno debitori di 

consigli, di insegnamenti e di esempio, viene così offerta 

l'occasione di contribuire con le proprie obblioni al 

consolidamento di una istituzione di coltura che, portando il 

nome di Carlo dell'acqua ne costituirà per i venturi il migliore e 

il più degno monumento. Le oazioni giunsero infatti generosi e 

convertite in consolidato. Confermarono un capitale di 

100.000 lire. 8 anni dopo, esattamente il 29 maggio 1926, si 

volle ufficializzare questa intestazione con un segno più 

concreto nell'atrio dell'ingresso del nuovo edificio scolastico. 

Lo scoprimento di una lapide con il busto in bronzo. in onore 

del munifico industriale, in concomitanza con la cerimonia di 

benedizione di una nuova bandiera che sostituiva quella 

troppo modesta, ereditata dall'Istituto Comunale. Carlo 

dell'Aqua morì a Legnano il primo agosto 1918.

lib297-03-Legnano-cotone - Questo testo celebra la figura di 

Carlo dell'Acqua, un eminente industriale e politico che ha 

segnato profondamente la storia di Legnano tra 

l'Ottocento e il Novecento. Partendo da origini umili, egli 

costruì un vero e proprio impero cotoniero, 

distinguendosi dai suoi contemporanei per una spiccata 

sensibilità sociale e il sostegno a riforme a tutela dei 

lavoratori.
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Questo testo celebra la figura di Carlo dell'Acqua, un eminente 

industriale e politico che ha segnato profondamente la storia 

di Legnano tra l'Ottocento e il Novecento. Partendo da origini 

umili, egli costruì un vero e proprio impero cotoniero, 

distinguendosi dai suoi contemporanei per una spiccata 

sensibilità sociale e il sostegno a riforme a tutela dei 

lavoratori. La sua carriera politica lo vide impegnato come 

deputato, promuovendo lo sviluppo delle infrastrutture locali e 

battendosi contro lo sfruttamento nelle fabbriche. Oltre al 

successo economico, il suo lascito è legato a numerose opere 

filantropiche, tra cui la costruzione di ospedali e case popolari. 

In segno di perenne gratitudine, la comunità gli ha intitolato un 

prestigioso istituto tecnico, consolidando la sua memoria 

come simbolo di progresso civile e generosità.

Qual era la visione sociale e politica di Carlo Dell'Acqua?

In che modo l'industria cotoniera ha trasformato il territorio di 

Legnano?

Quali furono i principali contributi di Dell'Acqua per i lavoratori?

lib297-04-Legnano-cotone - Carlo dell'Acqua. - Carlo dell'Acqua 

(1848–1918) fu un importante industriale, politico e 

filantropo la cui carriera plasmò in modo significativo la 

città di Legnano e la regione circostante.

Carlo dell'Acqua (1848–1918) fu un importante industriale, politico e 

filantropo la cui carriera plasmò in modo significativo la città di 

Legnano e la regione circostante.

Nato in una famiglia di modeste origini, inizialmente lavorò come 

rappresentante commerciale a Milano prima di entrare 

nell'azienda dei cugini, Fratelli dell'Acqua e C. , nel 1871 .

Ha svolto un ruolo cruciale nella transizione dell'azienda alla 

tessitura meccanizzata e si è concentrato sull'espansione 

della sua presenza commerciale nell'Italia meridionale e nelle 

isole.

.

Il suo impatto si estese ben oltre il settore industriale, raggiungendo 

le sfere politica e sociale:

Carriera politica: Membro della corrente repubblicana, dell'Acqua fu 

eletto deputato alla Camera nel 1900, sconfiggendo il 

moderato Costanzo Cantoni

Fu rieletto nel 1904, 1909 e 1913, diventando un prestigioso 

rappresentante parlamentare per Legnano.

.

Riforma sociale: fu un convinto sostenitore del miglioramento delle 

condizioni di lavoro per le classi lavoratrici.

In particolare, si batté per l'abolizione del lavoro notturno nelle 

fabbriche e sostenne la nazionalizzazione delle assicurazioni 

sulla vita, una posizione che lo mise in diretta opposizione a 

molti altri industriali del suo tempo.

Si espresse inoltre contro lo sfruttamento del proletariato nella sua 

regione d'origine.

.

Infrastrutture e filantropia: Dell'Acqua ha svolto un ruolo 

determinante nello sviluppo del sistema di trasporto regionale 

, promuovendo il miglioramento della stazione di Busto Arsizio 

e l'estensione delle linee ferroviarie fino al confine svizzero.

Inoltre, contribuì alla costruzione di ospedali a Legnano, Busto e 

Saronno, nonché alla realizzazione di alloggi per i lavoratori .

.

Eredità: Dopo la sua morte, avvenuta il 1° agosto 1918, il consiglio 

comunale di Legnano votò per intitolare a suo nome l' istituto 

tecnico e civico locale.

Nel 1926, la sua memoria fu ulteriormente onorata con 

l'inaugurazione di un busto in bronzo e di una targa presso la 

scuola, finanziati da generose donazioni di industriali e 

cittadini locali che lo consideravano un modello di virtù umana 

e civile.

.

Quali riforme promosse per le donne e i bambini?

Come contribuì all'Esposizione di Milano del 1906?

Quali erano le sue visioni sui trasporti ferroviari?
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lib297-05-Legnano-cotone - Industria cotoniera. - L'industria 

cotoniera, in particolare nel territorio di Legnano, ha 

vissuto una fase di grande espansione e trasformazione 

tra la fine del XIX e l'inizio del XX secolo, legata 

indissolubilmente alla figura di Carlo dell'Acqua

L'industria cotoniera, in particolare nel territorio di Legnano, ha 

vissuto una fase di grande espansione e trasformazione tra la 

fine del XIX e l'inizio del XX secolo, legata indissolubilmente 

alla figura di Carlo dell'Acqua

.

Dalle fonti emergono diversi aspetti chiave di questo settore:

Evoluzione Tecnologica e Aziendale: Nel 1870 venne fondata la 

Fratelli dell'Acqua e C., che inizialmente utilizzava telai a 

mano

. L'anno successivo, con l'ingresso in azienda di Carlo dell'Acqua, 

l'impresa si apprestò a introdurre la tessitura meccanizzata, 

segnando un passaggio cruciale verso l'industrializzazione 

moderna

.

Espansione Commerciale: Carlo dell'Acqua si occupò 

principalmente della gestione amministrativa e commerciale, 

viaggiando frequentemente nell'Italia meridionale e insulare 

per trovare nuovi sbocchi di mercato per i prodotti del 

cotonificio

.

Infrastrutture e Sviluppo Locale: La crescita dell'industria fu 

sostenuta da un forte impegno nel miglioramento dei trasporti

. Dell'Acqua si batté per la ristrutturazione della stazione di Busto 

Arsizio e per il potenziamento delle linee ferroviarie (come la 

ferrovia della Val Olona e la linea Busto-Abbiategrasso), 

essenziali per il movimento delle merci e delle persone nel 

circondario industriale

.

Impatto Sociale e Diritti dei Lavoratori: L'industria cotoniera 

dell'epoca non fu solo un fenomeno economico, ma anche il 

centro di importanti dibattiti sociali

. Carlo dell'Acqua, eletto più volte deputato, si distinse per la lotta 

contro lo sfruttamento del proletariato, promuovendo:

L'abolizione del lavoro notturno nelle fabbriche

.

Leggi sul lavoro delle donne e dei fanciulli

.

La costruzione di case operaie e ospedali a Legnano, Busto e 

Saronno per migliorare le condizioni di vita della classe 

lavoratrice

.

In sintesi, l'industria cotoniera rappresentò il motore di un profondo 

cambiamento che portò Legnano a diventare un centro 

industriale di eccellenza, bilanciando il progresso produttivo 

con una crescente attenzione alle problematiche sociali e 

civili

.

Quali erano le leggi sul lavoro di donne e fanciulli?

Quale fu il ruolo di Dell'Acqua nell'Esposizione di Milano?

Come fu finanziato l'istituto tecnico dedicato a Carlo dell'Acqua?

lib297-06-Legnano-cotone - Carriera politica - .La carriera 

politica di Carlo dell'Acqua è stata caratterizzata da un 

forte impegno sociale e da una lunga presenza nelle 

istituzioni, durante la quale aderì alla corrente 

repubblicana

.

La carriera politica di Carlo dell'Acqua è stata caratterizzata da un 

forte impegno sociale e da una lunga presenza nelle 

istituzioni, durante la quale aderì alla corrente repubblicana

.

I punti salienti della sua attività politica includono:

Elezione e Rappresentanza Parlamentare: Nel 1900 fu eletto 

deputato alla Camera per il mandamento di Busto Arsizio, 

sconfiggendo il candidato moderato Costanzo Cantoni
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. Grazie al suo prestigio, venne riconfermato nel ruolo di 

rappresentante parlamentare per Legnano nelle successive 

elezioni del 1904, 1909 e 1913

.

Riforme Sociali e Tutela del Lavoro: Dell'Acqua si distinse per 

interventi volti a migliorare la vita delle classi operaie, 

battendosi per l'abolizione del lavoro notturno nelle fabbriche

. Ebbe inoltre un ruolo primario nella discussione della legge sul 

lavoro delle donne e dei fanciulli

. In controtendenza rispetto ad altri industriali, sostenne riforme 

innovative come la nazionalizzazione delle assicurazioni sulla 

vita

.

Sviluppo del Territorio: Si impegnò con tenacia per il potenziamento 

dei trasporti nel circondario di Gallarate, promuovendo la 

ristrutturazione della stazione di Busto Arsizio e l'estensione 

delle linee ferroviarie (come quella della Valle Olona fino al 

confine svizzero e la linea Busto-Abbiategrasso)

.

Impegno Civile e Filantropico: Fece parte di numerosi consigli 

direttivi e comitati, tra cui quello per l'Esposizione di Milano 

del 1906

. Collaborò attivamente alla costruzione di ospedali a Legnano, 

Busto e Saronno, oltre che alla realizzazione di case operaie

.

Il suo operato politico fu guidato da una spiccata sensibilità umana, 

che lo portò a denunciare con sdegno lo sfruttamento del 

proletariato nella sua zona d'origine

. Per onorare la sua figura di cittadino illustre, nel 1918 la giunta 

comunale di Legnano decise di intitolargli l'istituto tecnico e 

civico

.

In che modo si scontrò con gli altri industriali?

Qual era il suo ruolo nell'azienda di famiglia?

Quali sono i dettagli della legge sul lavoro minorile?

lib297-07-Legnano-cotone - Riforme sociali. - Le riforme sociali 

discusse nelle fonti ruotano principalmente attorno alla 

figura di Carlo dell'Acqua, un industriale legnanese che 

affiancò alla sua attività produttiva un profondo impegno 

politico e filantropico rivolto al miglioramento delle classi 

operaie

Le riforme sociali discusse nelle fonti ruotano principalmente attorno 

alla figura di Carlo dell'Acqua, un industriale legnanese che 

affiancò alla sua attività produttiva un profondo impegno 

politico e filantropico rivolto al miglioramento delle classi 

operaie

.

Il suo contributo alle riforme sociali si è manifestato su diversi fronti:

Tutela del lavoro e dei lavoratori: In sede parlamentare, dell'Acqua 

si distinse per interventi volti a migliorare le condizioni di vita 

del proletariato

. Si batté per l'abolizione del lavoro notturno nelle fabbriche e 

svolse un ruolo primario nella discussione della legge sul 

lavoro delle donne e dei fanciulli

.

Assistenza e previdenza: Appoggiò proposte innovative come la 

nazionalizzazione delle assicurazioni sulla vita, una posizione 

che lo pose in netto contrasto con l'orientamento di molti altri 

industriali dell'epoca

.

Edilizia e sanità: Oltre all'attività legislativa, promosse riforme 

pratiche sul territorio collaborando alla costruzione degli 

ospedali di Legnano, Busto e Saronno e alla realizzazione di 

numerose case operaie

.

Sviluppo delle infrastrutture: Si adoperò tenacemente per dotare il 

circondario di Gallarate e Busto Arsizio di un efficiente 

sistema di trasporti ferroviari, considerandolo uno strumento di 

promozione sociale ed economica per la regione

.

L'impegno di dell'Acqua era mosso da una forte sensibilità civile; 
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egli descrisse spesso con "sdegno appassionato" lo 

sfruttamento subito dal proletariato nella sua zona d'origine, 

cercando di contrastare tali dinamiche attraverso il suo 

operato pubblico e privato

. Per queste ragioni, fu considerato un esempio di doti umane e 

civili, tanto che la città di Legnano decise di intitolargli l'istituto 

tecnico civico come "migliore e più degno monumento" alla 

sua memoria

.

Quali erano le leggi principali sul lavoro dei fanciulli?

Perché gli altri industriali osteggiavano la nazionalizzazione delle 

assicurazioni?

Com'era strutturato il sistema di case operaie a Legnano?

lib297-08-Legnano-cotone - Storia di Legnano. - La storia di 

Legnano tra la fine del XIX e l'inizio del XX secolo è 

profondamente intrecciata con lo sviluppo dell'industria 

cotoniera e con l'ascesa di figure chiave come Carlo 

dell'Acqua, che trasformarono la città da centro rurale a 

importante polo industriale

La storia di Legnano tra la fine del XIX e l'inizio del XX secolo è 

profondamente intrecciata con lo sviluppo dell'industria 

cotoniera e con l'ascesa di figure chiave come Carlo 

dell'Acqua, che trasformarono la città da centro rurale a 

importante polo industriale

.

Dalle fonti emergono diversi pilastri che hanno caratterizzato 

l'evoluzione storica della città:

L'Industrializzazione Meccanizzata: Un momento di svolta 

fondamentale avvenne nel 1871, quando l'azienda Fratelli 

dell'Acqua e C. (fondata l'anno precedente) decise di 

affiancare la tessitura meccanizzata ai tradizionali telai a 

mano

. Questo passaggio segnò l'inizio di una delle carriere industriali più 

significative del territorio, portando i prodotti legnanesi su 

nuovi mercati nell'Italia meridionale e insulare

.

Sviluppo Infrastrutturale e Trasporti: La crescita economica di 

Legnano e del circondario fu sostenuta da un forte impegno 

per migliorare i collegamenti. Si lottò per la ristrutturazione 

della stazione di Busto Arsizio e per il prolungamento della 

ferrovia della Valle Olona fino al confine svizzero, oltre alla 

creazione di una linea tra Busto e Abbiategrasso

.

Evoluzione Sociale e Welfare: Di pari passo con il progresso 

industriale, la storia della città è segnata da una crescente 

attenzione alla questione sociale. Per far fronte alle necessità 

del proletariato, sorsero numerose case operaie e vennero 

costruiti gli ospedali di Legnano, Busto e Saronno

. Carlo dell'Acqua denunciò spesso lo sfruttamento dei lavoratori e 

si batté in Parlamento per riforme cruciali come l'abolizione 

del lavoro notturno nelle fabbriche e la tutela del lavoro di 

donne e fanciulli

.

Identità Civile e Istituzioni: La città ha consolidato la propria identità 

onorando i suoi cittadini più illustri. Nel 1918, alla morte di 

dell'Acqua, la giunta comunale decise di intitolargli l'istituto 

tecnico e civico

. Nel 1926, questa dedica fu ufficializzata con l'inaugurazione di un 

busto in bronzo e una lapide, finanziati dai cittadini e dagli 

industriali locali come "monumento" vivente alla cultura e 

all'esempio civile

.

In sintesi, la Legnano di quel periodo è stata un laboratorio di 

modernizzazione economica e riforme sociali, dove l'impegno 

politico e filantropico ha cercato di bilanciare le tensioni 

portate dalla rapida espansione industriale

.

Chi era Costanzo Cantoni, lo sfidante di Carlo dell'Acqua?

Quali erano i dettagli della legge sul lavoro minorile?

Quali materie si insegnavano nell'Istituto Tecnico Carlo dell'Acqua?
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